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Domenica 26 novembre 2006 
 
Primo messaggio, giusto per imparare… 
 
Molti sostengono che e' possibile esternare sentimenti e sensazioni semplicemente scrivendo; cio' -sempre a sentire costoro- 
consente di sfogare positivamente anche le emozioni intellettualmente piu' intense e violente... e' curioso come probabilmente 
costoro leggano un libro molto di rado ma conoscano i segreti piu' profondi e intimi della scrittura, tuttavia l'idea di scrivere qualcosa 
quando ho le palle particolarmente girate non mi dispiace, ecco quindi il mio blog. 
 
Herman Melville & Lory del Santo 
 

 
 
Non guardo pressoche' mai la televisione e le poche volte che lo faccio bastano per ricordarmi i motivi di questa mia avversione al 
piccolo schermo. Ieri pomeriggio ho assistito -mio malgrado- all'intervista televisiva a Lory Del Santo durante la quale e' stato 
presentato il libro scritto da lei. Tale libro, ha spiegato la ex-soubrette e ora neo-intellettuale, contiene tutti i suoi pensieri e come 
tale, cito testualmente, va letto. In questi giorni sono impegnato a terminare la faticosa lettura di Moby Dick di Herman Melville 
(di cui scrivero' qui le mie umili impressioni visto che in televisione si parla raramente di libri veri) e confesso che mi sono sentito un 
idiota a perdere tempo con un "libercolo" del genere quando e' invece disponibile il "capolavoro" della Del Santo. Certo, se si 
considera che in Italia ci sono parlamentari come Elisabetta Gardini, non deve stupire che i libri vengano scritti dalle star della trash 
television come Lory Del Santo. Tuttavia io continuo a preferire che i libri li scriva Melville. 
 
Lunedi’ 27 novembre 2006 
 
Quando Dio si butta in politica… 
 

 
 
Il malore che ieri mattina ha colpito Silvio Berlusconi ha rischiato di privare il mio neonato blog di uno dei suoi personaggi 
potenzialmente piu' ricorrenti. Sarebbe inutile negare la maliziosa e addirittura meschina soddisfazione che si prova nel vedere un 
uomo arrogante (tanto arrogante da non sentirsi per nulla meschini) come Berlusconi in difficolta', pertanto ritengo sia piu' 
interessante soffermarsi su altri aspetti meno evidenti che la vicenda presenta. Per comprenderli appieno e' necessario fare un passo 
indietro nel tempo e tornare a quella angosciante sera di aprile quando, nonostante il +5% che le proiezioni elettorali attribuivano al 
centro sinistra sul centro destra, la Casa delle liberta' azzerava nel giro di poche ore i 5 punti percentuali di svantaggio. Io, 
rammento, seguivo il susseguirsi di tali proiezioni con un mio amico su Skype e, verso le 20:30, conclusi che un risultato cosi' 
inaspettatamente favorevole alla CDL non poteva che essere frutto di un broglio elettorale. I risultati definitivi delle elezioni oramai 
sono noti, tuttavia molti elementi, dalle enigmatiche dichiarazioni dello stesso Berlusconi ("il risultato elettorale deve cambiare") al 
documentario "Uccidete la democrazia !" di Enrico Deaglio, lasciano legittimamente supporre che il broglio orchestrato dalla CDL ci 
sia effettivamente stato. Ma tutto questo a Berlusconi ancora non basta : pur essendo probabilmente impegnato a truccare lui stesso 
i risultati delle elezioni, durante la campagna elettorale accusa la sinistra di preparare dei brogli (chi non ricorda le sue dichiarazioni 
durante il programma "In mezz'ora" di Lucia Annunziata ?) e ieri ha liquidato il documentario di Deaglio ribadendo che i brogli ci 
sono stati ma sono stati architettati dalla sinistra. Eppure tutto sembrava andare secondo il copione consueto : il carismatico 
giacobino meneghino arringava la folla di giovani incravattati di Montecatini quando alla ennesima, sopracitata menzogna anche dio 
stesso si e' stancato di tanta mendace arroganza e ha inviato uno schioppone al leader della CDL. Insomma, pare proprio che Dio 
esista e non disdegni di dedicarsi -seppur in personalissima maniera- alla politica. Peccato che lo faccia molto raramente... 
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Martedi’ 28 novembre 2006 
 
Il confine violato fra radio e televisione… 
 

 
 
I miei colleghi vanno letteralmente pazzi per la trasmissione radiofonica "Viva Radio 2" di Fiorello e Baldini. Non nego che gli sketch 
proposti durante il suo svolgimento siano brillanti e divertenti, tuttavia pochi si sono accorti della pericolosa anomalia che tale 
trasmissione rappresenta. "Viva Radio 2", piu' che una trasmissione radiofonica, e' una trasmissione televisiva. O meglio (peggio), e' 
una trasmissione televisiva diffusa per radio. Basti pensare agli stacchetti in stile "L.A is my lady", al pubblico in sala, agli 
applausi e alle riprese in studio per rendersi conto di quanto l'intento di Fiorello sia stato quello di cacciare a forza il varieta' 
televisivo dentro gli stretti transistor delle radio. Il significato di questo, a mio avviso, e' assai semplice : un prodotto di 
intrattenimento, per essere di successo, deve necessariamente ispirarsi ai canoni televisivi e poco importa se, nella fattispecie, si 
svilisce la radio trasformandola in una succursale "wannabe" della televisione. Alcuni mesi fa ho letto un articolo su 
Repubblica.it in cui Fiorello dichiarava di amare la radio e -almeno a quel tempo- di non meditare un rientro in tevisione. Al pari di 
James Stewart innamorato di Kim Novak in Vertigo, Fiorello ama la radio pensando alla televisione e cercando di far assomigliare la 
prima alla seconda. 
 
Salvate la democrazia, anche se e’ gia’ morta ! 
 

 
 
Enrico Deaglio e Beppe Cremagnani sono indagati per aver diffuso notizie false tramite il documentario "Uccidete la democrazia 
!". Evidentemente sollevato, l'ex ministro degli interni Pisanu ha dichiarato : "Spero che tutti coloro che hanno dato credito a questa 
ignobile iniziativa, compresi purtroppo alcuni avversari politici, trovino il tempo e il modo di vergognarsene". Io naturalmente faccio 
parte di costoro e, anziche' vergognarmene, insisto : Deaglio ha semplicemente fornito la spiegazione tecnica di come possa essere 
avvenuto il broglio elettorale orchestrato dalla CDL, fatto del quale ero convinto sin dalla sera del 10 aprile e del quale sono 
convinto tuttora. Ora, e' vero che quando si tratta di politica gli italiani accettano supinamente e disinteressatamente qualsiasi cosa 
purche' questa non intacchi i loro piccoli diritti e/o privilegi, tuttavia lasciar supporre all'opinione pubblica che i risultati elettorali 
siano soggetti a manipolazioni e' un rischio troppo grande che paradossalmente anche il centro sinistra preferisce evitare. Ecco 
quindi che l'unica soluzione a salvaguardia della inviolabilita' formale delle istituzioni e' accusare chi getta dei ragionevoli dubbi su 
episodi che quantomeno necessiterebbero un chiarimento : Pisanu dichiara che io mi devo vergognare, ma si guarda bene dal 
raccontare quale sia stato lo scopo dei suoi tre viaggi a palazzo Grazioli. Faccio peraltro notare che nessuno sino ad ora si e' 
impegnato a confutare organicamente le tesi di Deaglio e Cremagnani; l'iscrizione dei due giornalisti nel registro degli indagati si 
basa esclusivamente sul fatto che e' "impossibile manipolare elettronicamente i dati ufficiali" (in base a quale dato di fatto non si 
puo' sapere). L'indagine nei confronti di Deaglio e Cremagnani e' quindi finalizzata a salvare in estremis quella pallida parvenza di 
democrazia ancora vigente in Italia : ha senso tuttavia questo accanimento terapeutico ? Non sarebbe meglio lasciar morire 
questo sistema irrimediabilmente malato e ricostituirlo previa eradicazione dei germi che adesso lo infettano ? 
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